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Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 
ORDINE DEL GIORNO 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
dell’articolo 103 del Regolamento interno, 

 
 

OGGETTO: Implementazione della Rete Regionale Ambulatori Malati Complessi -“Transitional Care”  

e facilitazioni per i caregivers. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

 

Premesso che nel 2015, presso Le Molinette, è stato istituito l’ambulatorio di Cure Transizionali o 

Transitional Care; 

 

Rilevato che  

- i pazienti  affetti da malattie complesse congenite, spesso combinate e multiorgano, oggi 

raggiungono un’età sempre più avanzata grazie ai progressi della medicina ma anche agli sforzi dei 

loro caregivers; 

- tali pazienti necessitano - nel passaggio dall’età pediatrica all’età adulta - di una prosecuzione della 

gestione onnicomprensiva multispecialistica che prosegua il percorso iniziato in età pediatrica, con 

approccio orientato il più possibile “family – oriented”; 

- le persone prese in carico da questo ambulatorio necessitano di una gestione clinica 

multispecialistica integrata supervisionata da un medico con competenze internistiche e personale 

infermieristico e delle professioni sanitarie dedicate; 

- le attività clinico-diagnostiche da eseguirsi su questi pazienti, spesso con una compliance ridotta per 

disabilità neuro-intellettiva collegata ai quadri sindromici, necessitano di attività dedicata da parte 

delle figure professionali coinvolte, specialisti dei vari apparati coinvolti, anestesisti, infermieri 

professionali, spesso ripetutamente durante l’anno; 

- nell’unico ambulatorio “transitional care” del Piemonte, nella modalità di Day Hospital, sono in 

carico più di 200 pazienti / anno, in crescita; 

 

Osservata la presenza di altre attività monospecialistiche dedicate ai pazienti fragili o a rischio come a titolo 

di esempio per le attività odontoiatriche presso la Dental School Universitaria presente al Lingotto e la 

struttura di Odontoiatria a direzione Universitaria dell’ASL VC, che già vedono analogamente specialista, 

anestesista e infermiere dedicati nella gestione della prestazione diagnostica/terapeutica di pazienti complessi 

con malattie congenite e/o disabilità neuro-intellettiva; 



 

 

Preso atto delle difficoltà logistiche delle famiglie che provengono da molto lontano o anche da fuori 

regione; 

  

Riconosciute le difficoltà nella gestione di tutta la documentazione clinica dei pazienti proveniente da 

ricoveri/ visite precedenti spesso corposa e di difficile gestione negli spostamenti e visite; 

 

IMPEGNA  

La Giunta regionale  

 

1) A predisporre, sul modello dell’ambulatorio Transitional Care, una rete di primo e secondo livello di 

Ambulatori Polispecialistici dedicati alla gestione dei malati con patologie congenite complesse, per 

permettere di avere delle “antenne” di tali attività sul territorio piemontese, eventualmente utilizzando 

percorsi e personale già organizzati per altre singole attività specialistiche, modulando le prestazioni 

eseguibili secondo un gradiente di complessità. 

2) A predisporre dei percorsi di pronto soccorso dedicati alla disabilità almeno presso i DEA delle ASR dove 

tali pazienti sono in carico. 

3) A predisporre attraverso le ASR interessate da tali attività,  delle specifiche convenzioni per supportare dal 

punto di vista logistico, abitativo la famiglie / caregivers che vengono da lontano per accompagnare il loro 

familiare preso in carico da tali ambulatori per patologie complesse. 

4) A fornire alle famiglie / caregivers, sempre attraverso il personale delle ASR presso cui sono in carico, un 

supporto tecnico amministrativo per far transitare tutto il materiale documentale del fascicolo del paziente 

dentro il fascicolo sanitario elettronico (FSE). 

 

In Torino,14/05/2020 
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